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D
al costo ammortizzato
ai derivati, dai finan-
ziamenti infragruppo
ai tanti risvolti della de-
rivazione rafforzata
sugli aspetti di qualifi-

cazione, classificazione in bilancio e
imputazione temporale (competen-
za) dei fatti economici. Sono tante le
novità di cui le società devono tener
conto ai fini della corretta determi-
nazione del reddito imponibile Ires e
Irap del 2017, e, quindi, della compi-
lazione del modello dichiarativo da
presentare (ordinariamente) entro il
prossimo 31 ottobre. 

La maggior parte di queste novità
sono entrate in vigore con il periodo
d’imposta 2016 (già interessato dalle
nuove regole). Eppure, sia per la
clausola di salvaguardia che ha ac-
compagnato la tardiva emanazione
dei decreti del 3 agosto 2017, sia per
la continua emanazione di chiari-
menti che è proseguita anche in que-
sti ultimi mesi, si può dire che la di-
chiarazione in corso di predisposi-
zione costituisce il vero banco di pro-
va della fiscalità legata ai nuovi Oic.

Le istruzioni ai modelli dichiarati-
vi non aiutano a mappare le molte-
plici ricadute che le modifiche recate
dal Dlgs 139/2015 comportano sul
calcolo delle imposte sui redditi e
dell’Irap del 2017. Innanzitutto, c’è 
una fondamentale distinzione a li-
vello soggettivo (si veda Il Sole 24 Ore
del 16 marzo scorso), che porta a di-
scriminare tra:
●  società di capitali diverse dalle mi-
cro-imprese (articolo 2435-ter del
Codice civile), le quali - unitamente
alle stabili organizzazioni di soggetti
non residenti - applicano in toto le

nuove disposizioni;
● società di persone, imprese indivi-
duali e micro-imprese, le quali - a 
prescindere dalle dimensioni e dalle
scelte operate in bilancio - non sono
soggette alla derivazione rafforzata
e, quindi, all’applicazione del decre-
to Ires del 3 agosto 2017.

Tra le novità individuate è possi-
bile fare una classificazione nei tre
seguenti filoni.

1.Applicazione diretta in ambito
fiscale di nuovi approcci conta-

bili: ad esempio, il criterio del costo
ammortizzato per crediti, debiti e ti-
toli; le conseguenze della eliminazio-
ne dell’area straordinaria del conto
economico; la nuova disciplina dei
derivati o degli errori contabili.

2.Estensione ai soggetti Oic-
adopter della derivazione raf-

forzata, sulla scia di quanto già in
passato accaduto ai soggetti Ias, rela-
tivamente alla preminenza, anche 
sotto l’aspetto fiscale, dei criteri di
qualificazione, imputazione tempo-
rale e classificazione in bilancio pre-
visti dai rispettivi princìpi contabili.

3.Deroghe espresse al suddetto
principio di derivazione raffor-

zata, come accaduto per i finanzia-
menti infragruppo a “tasso zero” o, 
comunque, non di mercato, per le
partecipazioni (articolo 3, comma 3,
del decreto ministeriale 48/2009 e la
recente Norma di comportamento
Aidc 203/2018) o per i super e iper-
ammortamenti (circolare 4/E/2017).

Molte di queste modifiche hanno
avuto un impatto diretto anche ai fini
del calcolo Ace, il cui decreto attuati-
vo è stato completamente riscritto
dal decreto Ace del 3 agosto 2017.

A pesare è la scarsità dei chiari-
menti ufficiali su questioni tanto 
complesse. Nessuno dei citati decreti
del 3 agosto, infatti, ha avuto una cir-
colare esplicativa (come del resto ac-

caduto per l’articolo 13-bis del Dl
244/2016, di introduzione della deri-
vazione rafforzata). Infatti, al di là di
alcune risoluzioni destinate a tratta-
re casi specifici (come la 77/E/2017 
sul lease-back e la 37/E/2018 sulla co-
stituzione del diritto di superficie),
delle relazioni accompagnatorie e di
alcune risposte rese in via informale,
le società si devono “arrangiare”, cer-
cando di “adattare” ai soggetti Oic la
circolare 7/E/2011 (destinata ai sog-
getti Ias), con tutte le difficoltà che ciò
comporta per la permanenza ancora
di significative differenze tra i due si-
stemi. È possibile, però, fare riferi-
mento ad alcuni importanti contri-
buti di soggetti privati (come Assoni-
me, Cndcec, Confindustria, eccetera).

Quando questi periodi d’imposta
saranno sotto accertamento, molti 
dubbi saranno stati chiariti e vi sarà
una prassi consolidata, che però co-
stituirà “il senno di poi”, rispetto a 
comportamenti che vengono assunti
in assenza (o quasi) di riferimenti in-
terpretativi da parte dell’ammini-
strazione finanziaria.

Sotto questo aspetto, è la deriva-
zione rafforzata a presentare le mag-
giori perplessità applicative, sia per
quanto attiene alla competenza (e in
particolare ai fatti che riguardano pe-
riodi d’imposta già chiusi, ma con bi-
lanci non ancora approvati), sia per 
quanto riguarda la prevalenza della
sostanza sulla forma, concetto che fi-
nora l’Agenzia ha declinato più sul 
piano accertativo della riqualifica-
zione “ex post”, che su quello della 
rilevazione in bilancio con conse-
guente imposizione “in tempo reale”.
Si auspica, pertanto, un intervento 
volto a disapplicare le sanzioni quan-
tomeno anche per l’esercizio 2017, al-
la luce di una tale incertezza applica-
tiva.
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LA COMPETENZA

Gli eventi avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

LE NOVITÀ IN SINTESI

B
La competenza è uno degli aspetti più rilevanti 
su cui si applica la derivazione rafforzata. 
Conseguentemente, ancora più che in passato, 
la corretta individuazione del periodo di 
competenza contabile di un fenomeno 
aziendale ha effetti anche sul piano tributario. 

Secondo il principio contabile Oic29 vi sono 
fatti intervenuti nell’anno successivo che 
devono essere recepiti nei valori di bilancio 
(senza modificare la natura dell'appostazione) e 
fatti che non devono essere recepiti, oltre a fatti 
che possono incidere sulla continuità aziendale. 

GLI EVENTI

La qualificazione dei fatti e la classificazioneC
Oltre alla competenza, anche la qualificazione 
degli eventi e la loro classificazione contabile 
rientrano nel principio di derivazione 
rafforzata. Se ai fini Irap la “presa diretta” dal 
conto economico (salvo eccezioni) era già la 
regola, ai fini Ires i fenomeni gestionali vanno 
attentamente valutati con riferimento ai 
riformulati principi contabili. Un esempio è 

dato dalla corretta individuazione del 
momento di rilevazione di un acquisto o di 
una cessione, legato al trasferimento dei 
rischi e benefici connessi al bene 
compravenduto. Altri esempi sono la 
plusvalenza (o minusvalenza) da lease-back e 
il compenso per la costituzione del diritto di 
superficie a tempo determinato.

CREDITI E DEBITI VERSO TERZI

I finanziamenti infragruppo e a favore del personale
L'applicazione del costo ammortizzato 
comporta una rilevazione contabile 
differente sia dei costi di transazione che 
della componente finanziaria implicita per 
importi ultrannuali pattuiti a tassi diversi da 
quelli normalmente praticati sul mercato. 
Oltre all'attualizzazione va tenuto presente 
anche il principio della prevalenza della 

sostanza sulla forma, in particolare per i 
finanziamenti al personale e per quelli 
infragruppo. In quest'ultimo caso 
(infragruppo), contrariamente alla regola 
generale, il Fisco disapplica la derivazione 
rafforzata, quando l'attualizzazione è rilevata 
a stato patrimoniale e non a conto 
economico. 

IN CONTABILITÀ

L’iscrizione di cespiti, oneri e proventi straordinari
Se l'acquisto dei beni ammortizzabili è 
avvenuto prevedendo un pagamento oltre i 12 
mesi a tassi non di mercato (ad esempio a 
tasso zero), il bene viene iscritto al costo 
ammortizzato e non al costo storico. La 
rilevazione ha effetto anche fiscale, ma non 
per quanto attiene a super e iper-

ammortamenti. 
Prevista anche la ricollocazione a conto 
economico di oneri e proventi straordinari: 
questa modifica contabile ha importanti effetti 
ai fini Ires e Irap. Alcune norme sono state 
riscritte, altre hanno visto modificarsi le 
grandezze di riferimento. 

LA GESTIONE DELLE QUOTE

Il trattamento delle partecipazioni e dei titoli
Anche in caso di acquisto di partecipazioni con 
pagamento oltre i 12 mesi a tassi di dilazione non 
di mercato, il titolo viene rilevato al costo 
ammortizzato. Tuttavia, non applicandosi al 
caso di specie la derivazione rafforzata, 
fiscalmente il costo coincide con il corrispettivo 
pattuito. Ciò che viene distribuito dalla 

partecipata è sempre considerato dividendo, da 
qualunque riserva provenga.
Infine la nuova disciplina contabile delle azioni 
proprie (con riserva negativa a patrimonio netto) 
e delle obbligazioni convertibili (con scorporo 
del derivato rappresentato dall’opzione) impone 
una rivisitazione del trattamento fiscale.

IN BILANCIO

La contabilità delle spese di pubblicità e ricerca 
Le spese non più capitalizzabili, già rilevate in 
bilancio all’entrata in vigore delle nuove norme, 
andavano eliminate contabilmente nel primo 
bilancio successivo (generalmente il 2016). 
Fiscalmente esse continuano l’ammortamento 

pregresso, in via extracontabile, tramite 
variazione diminutiva in dichiarazione (quadro 
RF). Il disallineamento civilistico-fiscale va 
monitorato a quadro RV sino a quando i due 
valori non tornano identici (fine ammortamento).

STRUMENTI FINANZIARI

L’impatto dei derivati sulle dichiarazioni
La nuova disciplina contabile degli strumenti 
finanziari derivati – in maniera differenziata a 
seconda che siano considerati o meno di 
copertura (di flussi o di fair value) - incide sulle 
dichiarazioni. In passato erano rari i casi in cui il 

derivato veniva iscritto in bilancio, e si discuteva in 
sede di accertamento sulla deducibilità 
dell’eventuale perdita. La riscrittura dell’articolo 
112 del Tuir consente di avere una disciplina più 
puntuale, perfezionata dal decreto 3 agosto 2017.

ERRORI CONTABILI

I riflessi tributari delle integrative
La distinzione degli errori sulla base della 
rilevanza e il nuovo trattamento contabile degli 
errori rilevanti hanno importanti riflessi tributari, 
in particolare nelle dichiarazioni integrative. La 
rilevazione contabile, infatti, avviene in 

contropartita al patrimonio netto (non più a 
conto economico), come invece accade per gli 
errori non rilevanti. Il “recupero di competenza” 
è, quindi, differenziato e non vi è uniformità di 
vedute sulle conseguenze ai fini Ace e Irap.
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Gli elementi da considerare per il calcolo del reddito imponibile del 2017 alla luce dei nuovi principi Oic

Il periodo di imposta 2017 in corso di dichiarazione è il vero banco di prova della fiscalità 
legata ai nuovi Oic, ma pesa l’incertezza applicativa in particolare sulla derivazione rafforzata

Principi contabili a largo impatto su Ires e Irap

L’APPROFONDIMENTO DEL LUNEDÌ
Il calcolo delle imposte

NORME E DOCUMENTI DI RILIEVO

LA NORMATIVA
Articolo 13-bis, Dl 244/2016; 
articolo 83, comma 1, Tuir; 
decreto Ires del 3 agosto 2017.

I DOCUMENTI OIC
I nuovi principi contabili 
nazionali; la risposta a una 
richiesta di chiarimenti sull’Oic29 
contenuta nella newsletter Oic di 
febbraio 2018.

LA PRASSI
Circolare 7/E/2011; risoluzioni 
77/E/2017 e 37/E/2018; 
circolare 4/E/2017.

ALTRI DOCUMENTI
Documenti di ricerca 
Cndcec/Fnc «La fiscalità delle 
imprese Oic adopter» (terza 
versione), aprile 2018 e «Lavori in 
corso di durata ultrannuale: 

profili contabili e fiscali alla luce 
della “nuova” derivazione 
rafforzata», giugno 2018; 
circolari Assonime 13/2018, 
8/2018 e 14/2017; circolare 
Consorzio studi Gruppo Intesa 
San Paolo 1/2018; Norma di 
comportamento Aidc 203/2018, 
Assonime «Guida all’applicazione 
dell0Ires e dell’Irap per le imprese 
Ias adopter», maggio 2011.

Le scelte
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